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  Seriate, 19 settembre 2012 

 

Presentazione del libro 

“Betty Ambiveri: Una storia nella storia” 
 

venerdì 21 settembre  

ore 18 

presso Associazione Russia Cristiana  

Villa Ambiveri – Seriate 

 

Una donna, una concittadina indimenticabile. Nel 50° anniversario dalla morte di Betty 

Ambiveri (4 giugno 1962), l’Assessorato alla Cultura e Tradizioni locali della Città di Seriate 

e il Gruppo di Mediazione Didattica ricordano la concittadina dalla straordinaria filantropia 

promuovendo la pubblicazione del volume “Betty Ambiveri. Una storia nella Storia”, a cura 

di Bianca Colnaghi.  

Il libro verrà presentato venerdì 21 settembre, alle 18, presso l’Associazione Russia 

Cristiana in Villa Ambiveri. Ai presenti sarà distribuito un volume in omaggio. 

 

Per il sindaco Silvana Santisi Saita: “Questo lavoro, dal taglio storico-documentaristico, 

prosegue la nostra attenzione su una delle figure più importanti e significative della storia 

di Seriate del XX secolo. Attraverso la ricostruzione della sua vita, le azioni benefiche a 

favore della collettività durante le due guerre mondiali e nel dopoguerra, l’impegno politico 

e sociale, si offre difatti uno spaccato del passato della nostra città. La pubblicazione vuole 

inoltre evidenziare il generoso operato di Betty Ambiveri, donna che ha speso la vita per gli 

altri a tutela dei diritti, contro le ingiustizie, a favore degli emarginati e degli ultimi. Una 

donna da raccontare per ricordare”. Come sottolinea l’assessore alla Cultura, Ferdinando 

Cotti, “il volume si inserisce tra i diversi libri e attività promossi dall’Amministrazione 

comunale per valorizzare il patrimonio artistico e socio-economico della Città di Seriate; 

per divulgare la conoscenza della vita e storia di seriatesi di alto valore,  da tramandare. 

Perché è importante tenere viva la memoria di persone eroiche, portatrici di valori 

universali realizzati in prima persona con gesti intrepidi e retti, quale significativa eredità 

per le future generazioni”.  

   

 

 


